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Dao, Odorizzi lascia dopo 41 anni
«Eurospin la soddisfazione più grande»
Venerdì l’assemblea, Gobbi successore. Nel 2019 fatturato di 250milioni, in crescita del 6%

In consiglio Valdastico,Rossi (Patt) aFugatti:
«Serveunpercorsoappetibile»

TRENTO La fine di un’epopea
lunga 41 anni. Il presidente di
Dao Ivan Odorizzi, all’interno
dal gruppo da 41 anni, lascerà
venerdì la poltrona di presi-
dente dopo 8 anni in occasio-
ne dell’assemblea. «Proverò ad
abituarmi a fare il pensiona-
to», scherza in un’ultima con-
ferenza stampa virtuale. Lascia
una società da 250 milioni di
fatturato nel 2019, in crescita
del 6,14% rispetto al 2018 e che
conta oltre 300 punti vendita,
con 500 dipendenti diretti e al-
tri 1.500 assunti dai 129 soci.
«Un bel salto considerando
che nel 1979, quando sono en-
trato in società, parlavamo di
una realtà da un milione e 300
mila euro», commenta Odo-
rizzi. Ezio Gobbi, il suo succes-
sore, lo incensa: «Sarà impos-
sibile essere come lui. Più che
un ruolo operativo, cercherò
di mantenere la barra dritta
verso il futuro».
Sebbene sia un addio a Dao,

per Odorizzi non sarà un’usci-
ta di scena definitiva. Fino al

regalato più soddisfazione»,
commenta. Nel settembre del
1992 è Odorizzi a proporre al
cda di entrare nel settore di-
scount insieme ad altri tre soci
fuoriusciti da Crai. Un cda
scettico, che però, grazie al-
l’appoggio dell’allora presi-
dente Renzo Facchinelli, dà il
via libera. A dicembre la crea-
zione della società «Eurospin
Italia», a luglio 1993 l’apertura
del primo punto vendita, poi
diventati 29 entro la fine del-
l’anno. Oggi Eurospin è una re-
altà da 10 milioni di clienti al
giorno, 15 mila dipendenti,
1.150 punti vendita e 7 miliardi
di fatturato. Un gigante che oc-
cupa il 31% del mercato dei di-
scount ed è la quinta realtà in
Italia per fatturato in tema di
supermercati. «Entro pochi
mesi sbarcheremo anche in
Croazia, a Zagabria e dintorni,
e a Malta», spiega Odorizzi.
Una società che garantisce an-
nualmente a Dao 15 milioni
netti di dividendi.
Ma non è solo Eurospin a

prosperare. Anche Dao ha da
sorridere dai risultati del 2019
e di questi primi mesi del
2020. Venerdì ci sarà l’assem-
blea, con i soci che riceveran-
no dei video esplicativi e
avranno 24 ore di tempo per
votare. Sono 250 i milioni di
euro fatturati l’anno scorso, di
cui 19,6 milioni sono già stati
versati ai soci tra ristorni, pre-
mi e altri contributi. «Senza
dimenticare— aggiunge Odo-
rizzi — circa 500 mila euro di
servizi gratuiti forniti ai soci e
di sostegni economici per il
rinnovamento dei punti vendi-
ta». E i primimesi del 2020, sia
prima dell’emergenza Covid
sia durante, raccontano di una
crescita: «Gennaio e febbraio
hanno visto un aumento di fat-
turato di poco inferiore al 20%
— illustra Alessandro Penasa,
direttore amministrazione, fi-
nanza e personale di Dao —,
mentre durante il lockdown
gli incrementi hanno scollina-
to la quota del 20%». E guar-
dando al futuro, il presidente

uscente rimane ottimista: «Sul
mercato rimarrà chi sarà in
grado di attirare consumato-
ri».
Sulla disputa delle aperture

domenicali, per il momento
previste da ordinanza provin-
ciale fino al 14 giugno, Odoriz-
zi mantiene la linea finora
esposta: «Per Eurospin e Dao
le chiusure domenicali posso-
no andare anche bene, ma ca-
pisco che colleghi che hanno
investito e concentrano il 70%
del loro fatturato in quei due
giorni vogliano riaprire. È
chiaro — aggiunge — che se
riparte qualcuno ripartono
tutti». Ma non crede che la
chiusura domenicale incida
sulla qualità della vita dei lavo-
ratori: «In tanti sono contenti
di lavorare domenica. Le que-
stioni, a mio parere, sono due:
bisogna scegliere se si vuole
servizio e se si è pronti a sacri-
ficare qualche posto di lavo-
ro».
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TRENTO I passaggi, in consiglio
provinciale, sono stati due.
Sulle opere previste in Valsu-
gana. Ma anche su uno dei
nodi più tormentati degli ulti-
mi decenni: la Valdastico.
Il primo confronto è stato

sollecitato da Roberto Pac-
cher (Lega). Il quale, preoccu-
pato dal rallentamento delle
opere programmate in Valsu-
gana, ha chiesto lumi alla
giunta provinciale. Ricevendo
risposta direttamente dal pre-
sidente Maurizio Fugatti: tutti
gli interventi, ha assicurato il
governatore, sono conferma-
ti. Con un totale di risorse di
quasi dieci milioni per le ci-
clabili e 36,6 milioni per le
strade. Compreso il raddop-
pio della statale tra Castelnuo-
vo e Grigno.
Su questa conferma si è in-

nestata, pochi minuti dopo,
un’ulteriore riflessione. Che
ha tirato in ballo proprio la
contestatissima costruzione
della Valdastico. L’occasione è
stata fornita da una mozione

presentata dal consigliere
provinciale di Onda Civica Fi-
lippo Degasperi, che ha posto
l’attenzione sulla situazione
della statale della Fricca. E, in
particolare, sull’aumento del
traffico di mezzi pesanti, che
sfruttano l’arteria per rag-
giungere la valle dell’Adige e
l’A22 senza dover pagare pe-
daggi. «Ma questa strada è
inadeguata per questo tipo di
transito» ha denunciato De-

gasperi, che con la mozione,
poi approvata (il dispositivo è
stato riscritto insieme a Fu-
gatti) impegna la Provincia a
investire di questo problema
le autorità statali, chiedendo
il monitoraggio della situa-
zione e individuando «misure
opportune».
Ad allargare lo sguardo an-

che a Valsugana e Valdastico è
stato quindi il capogruppo del
Patt Ugo Rossi. Che, ripren-

dendo la notizia della confer-
ma delle opere in Valsugana,
ha commentato: «Questi in-
vestimenti ci consegneranno
una Valsugana invasa dai tir,
una Valdastico inutile, territo-
ri devastati e un aumento del
traffico soprattutto sulla Val-
sugana. Se si vuole che i ca-
mion non passino dalla Fric-
ca, occorrerebbe impedirne
anche il passaggio in Valsuga-
na». Ma come? «Con un per-
corso della Valdastico — ha
risposto Rossi — che risulti
appetibile e breve, senza pe-
daggi, anche se non a impatto
ambientale zero. Occorre evi-
tare che la Valsugana diventi
un’autostrada di attraversa-
mento di tutti i mezzi pesanti
diretti a nord». Alessandro
Olivi (Pd) ha quindi rilanciato
anche il problema della stata-
le che collega la Vallagarina
agli altipiani Cimbri, invocan-
do una strategia complessiva
sulla mobilità.
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Economia

Presidente Ivan Odorizzi

Trentino digitale, bilancio ok
Utile di 1,19milioni, accordi per la fibra ottica

BOLZANO L’assemblea dei soci
di Trentino digitale ha appro-
vato ieri mattina il bilancio
2019, il primo anno di com-
pleta operatività della nuova
società nata dalla fusione per
incorporazione di Trentino
Network in Informatica Tren-
tina. Il bilancio presenta un
utile netto d’esercizio pari a
1,19 milioni di euro e il valore
della produzione complessi-
vo si attesta a 56,37 milioni di
euro con un reddito operati-
vo pari a 1,57 milioni di euro.

«Trentino digitale ha un ruo-
lo attivo nell’innovazione del
territorio, con ricadute a favo-
re di pubblica amministra-
zione, cittadini e imprese»,
commenta l’assessore allo
sviluppo economico Achille
Spinelli.
Nel 2019 la società ha ga-

rantito il suo supporto all’in-
novazione della pubblica am-
ministrazione trentina, a be-
neficio di cittadini e imprese.
In particolare, Trentino Digi-
tale ha supportato l’accelera-

zione di progetti strategici
per il territorio, quali la Ban-
da ultra larga con due accordi
con Open fiber che consento-
no di utilizzare da subito le
infrastrutture già realizzate,
l’accreditamento come Cloud
service provider e l’erogazio-
ne di servizi digitali. Tra que-
sti ricordiamo i servizi rivolti
all’agricoltura, all’istruzione e
il registro unico per i control-
li delle imprese.

A.M.
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2021 avrà l’onere e l’onore di
essere il presidente di Euro-
spin, di cui Dao è socio al 25%.
E proprio il colosso dei di-
scount italiani può essere con-
siderato il successo più grande
di Odorizzi, che nel 1992 si era
speso fortemente per investire
nella creazione del discount.
«È stata la mia fatica più gran-
de, ma anche quella che mi ha

Commercio

Si è spento
Giorgio Buratti
«Unmattatore»

S i è spento ieri a 70
anni Giorgio Buratti,
figura storica del

commercio trentino che
da anni combatteva
contro unmale
incurabile. Circa 40 anni
fa Buratti aveva iniziato a
gestire il bar all’interno di
Confcommercio,
entrando poi a far parte
del sindacato stesso in cui
ha speso tutta la vita.
Successivamente era
diventato vice presidente
dell’Unione in un primo
momento, consigliere
della Seac e consigliere
della Terfin poi ed infine
vicepresidente della
servizi imprese.
«Se ne va un amico con

una dote innata di
simpatia, un gran
barzellettiere—
commenta Gianni Bort,
presidente di
Confcommercio—, ma se
ne va anche una persona
che ha speso la sua vita a
lavorare per il prossimo.
Di battaglie ne ha
combattute tantissime—
continua Bort—, da
quella sulla sicurezza
della città a quelle per le
licenze e i plateatici. È
stato anche consigliere
comunale, spendendosi
sempre per aiutare chi
lavora in città». Anche
Marco Fontanari ha voluto
ricordare Buratti con un
post sulla sua pagina
facebook: «È stato bello
poter condividere
momenti ed esperienze
assieme. Sii sempre forte
e vivace anche lassù come
lo eri qui con noi. Ciao
grande Giorgio».
«Mi legava a lui

un’amicizia lunga almeno
trent’anni— rievoca
Gianni Gravante,
presidente di Federmoda
Trentino—. Ricorderò
per tutta la vita una sera in
cui abbiamo tirato le 3 del
mattino in cui continuava
a raccontare barzellette
impersonando un tedesco
ubriaco . Credo che se
avesse deciso di
intraprendere la carriera
di comico sarebbe potuto
diventare unmattatore di
grande livello.
Storicamente— aggiunge
— credo che sia stato uno
dei presidenti di
un’associazione sindacale
più longevi d’Italia, se non
forse il più longevo. La
comunità di Trento e del
Trentino perde una figura
di livello altissimo. Ci
tengo a fare le
condoglianze a tutti i suoi
cari». Buratti non aveva
figli e lascia una ex moglie
da cui si era separato da
molto tempo.
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